
V. nella Chorografia A ustriae W. L a z ii,  che forma parte della Vi­
ga  librorum rariorum  (F ran co fu rti e t Lipsiae 1 7 3 0 ), a pag. 9 7 - 1 0 8  
»  Is tr ia  Andreae R a p id i Jurisconsulli. » Questa Corografia del Lazio fu 
pure  stampata ria Michele Z im m erm ann nel 1561 a Vienna, In fogl.

L ’ ultim a edizione del poemetto è quella di Pavia, Rizzoni, 1826.
Esso è una descrizione dell’ Istria, e vi è premessa le tte ra  di dedica 

dello stesso autore, datata Yiennae calend. augusti 1556, a Sigismondo Her- 
berstein , prefetto del Regio Fisco.

L ’ unica traduzione che si conosca di questo lavoro, è opera del D .r 
Matteo C eruti, stampata a T rieste  coi tipi del Weis nel 1826, e accompa­
gnata di brevi note.

21. Carla topografica del Friuli Orientale, colle adjacenze 
di Capodistria, Trieste, Muggia, Prosecco e Duino, di Jacopo 
Valvasone (il vecchio), intorno l’ anno 4560.

Ne ha una copia a mano la biblioteca di S. Daniello, Cod. VI, pag. 87. 
V. il L iru ti, L ettera ti del F riu li, voi. I I ,  pag. 208, col. 2.

22. Teatro del mondo dì Giovanni Sambuccio. — 4565.
Vi è descritto il golfo di T rieste.

25. Descrizione del contado di Pola fatta dall’ ingegnere 
Dell'Occa per ordine dei Signori soprai beni inculti, del 4565.

Vedi Archeografo Triestino, voi. I l i ,  pag. 191.

24. Specchio del mare, di Francesco Maria Lcvanlo; in 
fogl. — Genova, 1564.

Vedi carta  XIV, eh’è la Carla m arittim a del golfo d i Venezia, in qua» 
le si contiene tu tte  le coste e t isole d i quello ; poi a pag. 89 - 104 Coste ma­
rittim e del golfo di Venezia sino a  C orfù: testo intercalato d’ intagli.

A ltra edizione: Venezia, 1698.

25. Istriae deseriptio Benedicii Guidi.
Vedi Universus terrarum  orbis Alphonsi Lasor a Varea, che ne fa me a- 

zinne a pag. 46 , toni. II . —  Padova, Conzatti, 1713.
L ’ operetta, che non ci fu dato di avere so tt’ occhio, deve essere stata  

sc ritta  intorno alla m età del secolo XVI.

26. Pauli Pincii de Timavo iluvio prò vetustorum opinio­
ne dissertatio, nec non Jovitae Rapilii balneorum, quae ad Ti­
ntavi ostia sunt, deseriptio; in 8. — Venezia, 1566.

I due scritti furono ristam pati nel Thesaurus antiq. Ital. J. G. G rev ii, 
tom. VI, p. IV, col. 22, con carta che rappresenta Situs fontium  lim a v i.  —  
Lugduni Ratavorum , sunipt. P . Vander Aa, 1722.

V. riguardo al lavoro del Rapiccio più o ltre  Scienze N aturali anni 
1553 e 1760.

27. Lettera con la descrizione del Friuli, compresi i ca­
stelli, numero degli abitanti, utilità che ricava la Repubblica
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